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Reagan. siamo tornati 
la nazione guida 

Il presidente si lancia nella campagna elettorale - Politica este­
ra: attacco a O'NeilI per il Libano, a Hart per il Centro America 

Dal nostro corr i spondente 
NEW YORK — Ronald Rea­
gan, il presidente cui viene 
attribuita una pigrizia leg­
gendaria, si è lanciato frene­
ticamente nella campagna e-
lettorale. All'indomani di 
una conferenza stampa do­
minata dalle questioni Inter-
na2ionali, ha pronunciato 
un discorso programmatico 
di politica estera al Centro 
per gli studi strategici della 
Georgetown University di 
Washington. Tra l'una e l'al­
tra sortita, ha sfidato 11 nubi­
fragio che stava sommer­
gendo New York per Incon­
trare donne d'affari, il neo­
cardinale John O'Connor (ir­
landese come milioni di a-
mericanl), notabili della co­
munità ebraica e poi distri­
buire medaglie e altri rico­
noscimenti, stanziare fondi 
per il centro che si occupa 
dei bambini scomparsi (che 
qui sono numerosissimi), 
promettere beneficenze per 
le scuole parrocchiali catto­
liche, assicurare le elettrici 
che, a dispetto della sua op­
posizione all'emendamento 
costituzionale sull'egua­
glianza tra l sessi, egli e un 
presidente femminista. 

Le dichiarazioni meno ef­
fimere sono, ovviamente, 
quelle fatte alla Georgetown 
University. In questa sede ha 
enunciato le quattro «grandi 
sfide degli anni 80»: 1) la ri­
duzione del pericolo di una 
guerra nucleare (e qui ha ri­
petuto. senza però esaspera­
re 1 toni polemici, le ben note 
tesi che attribuiscono all' 
URSS ogni responsabilità 
per 11 peggioramento della 

situazione internazionale); 2) 
la risoluzione dei problemi 
regionali. In polemica indi­
retta con Gary Hart ha am­
messo che in zone cruciali 
del mondo, come l'America 
Centrale, il vero problema è 
la povertà, ma solo per tor­
nare a ribadire che in queste 
situazioni critiche si inseri­
scono le manovre dell'URSS, 
di Cuba, della Libia, dell'I­
ran, Insomma di tutte quelle 
potenze che a sentir lui svol­
gono un'attività sovversiva e 
terroristica. Non risolvere 1 
problemi regionali significa 
lasciare aperta la strada alla 
proliferazione delle armi nu­
cleari; 3) lo sviluppo econo­
mico del Terzo mondo. Rea­
gan ha riproposto la sua ri­
cetta liberistica, aggiungen­
dovi, come nuovo condimen­
to, l'esigenza di combattere 
anche in questa zona del 
mondo la «propaganda tota­
litaria»; 4) la conduzione bi­
partitica della politica estera 
statunitense. 

È questo il punto più scot­
tante toccato dal presidente, 
se non altro sul plano inter­
no. Il disastro politico liba­
nese .'està, anche dopo la 
partenza dei marines, il te­
ma dolente del reaganismo 
internazionale. L'altro gior­
no il presidente ne ha scari­
cato la responsabilità sul 
congresso, reo addirittura di 
aver favorito gli attacchi ter­
roristici e di aver resa ineffi­
cace la missione del marines. 
Il leader democratico della 
camera, O'Nelll, gli ha rispo­
sto duramente accusandolo 
di essere personalmente re­
sponsabile dei 260 soldati a-

mericanl morti nel Libano. 
(Reagan «ha agito contro la 
volontà del massimi coman­
danti militari e ora è alla ri­
cerca di un capro espiato­
rio-). Un osservatore disinte­
ressato ma salace, come il 
•cartoonist» Herblock, ha di­
segnato una vignetta-epitaf­
fio: si vede il crollo del castel­
lo costruito dal presidente in 
Medio Oriente e Reagan che 
grida: «È tutta colpa della 
gente che diceva che !o stavo 
sbagliando». 

Ieri Reagan ha attenuato 
le accuse contro i suol oppo­
sitori ma ha preteso che an­
che il partito democratico 
sia coinvolto nelle scelte in­
ternazionali del presidente. 
Una volta decisa una politica 
estera — ha detto — il con­
gresso non deve avere riser­
ve mentali perché certe esi­
tazioni. come quelle sulle 
proposte della commissione 
Kissinger per l'America 
Centrale, «possono solo inco­
raggiare nemici della demo­
crazia che sono decisi a logo­
rarci». Ed è tornato a critica­
re i limiti posti ai poteri pre­
sidenziali dalle leggi votate 
dopo la guerra del Vietnam, 
e a causa delle prevaricazio­
ni dei Johnson e dei Nixon. 

Reagan si è poi attribuito 
il merito di aver bloccato l'e­
spansionismo sovietico, raf­
forzato l'Alleanza atlantica e 
sviluppato l'economia ame­
ricana. L'America è tornata 
ad essere la nazione guida, 
grazie alla sua politica di 
«pace attraverso la forza». 
Comunque, con l'URSS è 
•imperativo parlare». 

Anielto Coppola 

MEDIO ORIENTE Intervista all'«Unità» di Tawfik Zayyad: ora è possibile battere la destra 

Parla il sindaco di Nazareth 
* • * . 

* -»-

alia :. 

ROMA — Il sindaco di Nazareth Tawfik Zayyad durante la 
conferenza stampa all'Associazione di amicizia italo-arabo 

LIBANO 

Confermata la visita 
di Gemayel a Damasco 

BEIRUT — Violenta battaglia ieri a Beirut lungo la linea 
verde tra i due settori della città. È stata la più violenta degli 
ultimi dieci giorni, il segno di un gì ave deteriorarsi degli 
sforzi per raggiungere una intesa, sia pure provvisoria, tra le 
parti libanesi. I combattimenti si sono estesi anche verso lo 
Chouf, intorno alla cittadina di Suk El Gharb. La ripresa 
degli scontri ha provocato un nuovo rinvio della riunione del 
«comitato militare quadripartito» responsabile delle intese di 
tregua. 

Per cercare di sbloccare la situazione con una nuova intesa 
con la Siria, il presidente libanese Amin Gemayel ha pro­
grammato di recarsi a Damasco verso la metà della prossima 
settimana. li nuovo vertice è stato concordato l'altro ieri 
nella capitale siriana da due inviati del presidente Gemayel. 
La decisione è intervenuta dopo l'ormai provato fallimento 
di una intesa tra le varie milizie in campo per rendere effetti­
va la tregua che era stata concordata nel corso della confe­
renza «di riconciliazione» a Losanna il mese scorso in vista 
della costituzione di un governo di unità nazionale. 

Io, israeliano e palestinese 
Le elezioni possono segnare una svolta - L'attentato a Gerusalemme danneggia la 
lotta palestinese - «È ormai maturo il riconoscimento reciproco tra OLP e Israele » 

ROMA — «Senza esagerare, credo di 
poter dire che siamo a un punto di svol­
ta importante nella vita politica Israe­
liana. Le prossime elezioni anticipate, 
fissate al 23 luglio, possono portare alla 
sconfitta della destra. Ma fin d'ora si 
può dire che 11 fallimento politico del 
governo del Llkud è anche il fallimento 
di tutta la politica ufficiale israeliana 
dal 1967 ad oggi. Nel campo dell'opposi­
zione già oggi emergono segnali inte­
ressanti che possono favorire un nuovo 
dialogo di pace». Lo afferma Tawfik 
Zayyad, sindaco di Nazareth, arabo i-
sraellano, membro del Parlamento, at­
tualmente in vìsita In Italia dopo aver 
partecipato a un convegno su «Palesti­
na, Comlso, pace» a Palermo su Invito 
della CGIL. A Roma è stato ricevuto dal 
sindaco Vetere, dal segretario generale 
della CGIL Lama e ha avuto Incontri 
con i gruppi parlamentari del PCI, della 
DC, della sinistra indipendente, del 
PdUP e alla direzione del PSI. 

I comunisti israeliani del Rakah 
(hanno quattro deputati, due musul­
mani e due ebrei) hanno contribuito in 
modo determinante alla sconfitta della 
coalizione di destra (Likud) e alla con­
vocazione di elezioni anticipate: in que­
sta occasione per la prima volta nella 
storia del Parlamento israeliano — ce 
lo conferma Zayyad — una mozione 
presentata dal Partito comunista è sta­
ta approvata: 61 voti contro 58. «Non è 
stato un incidente di percorso parla­
mentare — ci dice Zayyad — e noi lo 
consideriamo un successo per il nostro 
partito. Dopo la defezione di tre deputa­
ti della maggioranza, il nostro voto era 
determinante per imporre il ricorso a 
nuove elezioni e battere le manovre di­
latorie del Likud. Io mi trovavo negli 
Stati Uniti per un giro di conferenze. Mi 
hanno richiamato urgentemente per il 
voto. Anche lo scorso anno, ero allora in 
Giappone, avevo dovuto rientrare d'ur­
genza: il mio voto era determinante per 

battere il candidato della destra, come è 
avvenuto, per l'elezione del nuovo pre­
sidente israeliano». 

Tawfik Zayyad è uno dei 680.000 pa­
lestinesi che vivono in Israele. La sua 
elezione nel 1975 a sindaco di Nazareth 
aveva suscitato scalpore. Era musul­
mano e comunista: due handicap molto 
gravi nello Stato ebraico. La destra lo 
indicava come P«agente di Arafat» In 
Israele. Da allora è stato rieletto altre 
due volte sindaco, lo scorso anno con il 
70 per cento del voti In una città, quella 
di Gesù, che è per metà cristiana e per 
metà musulmana. Gli chiediamo quali 
sono questi segnali interessanti a cui fa 
riferimento e che possono portare a 
cambiamenti nella «tradizionale» poli­
tica israeliana. 

«Dal 1967 — dice Zayyad — la politi­
ca israeliana si è basata su tre famosi 
"no": no al ritorno ai confini precedenti 
alla guerra dei sei giorni, no alla crea­
zione di uno Stato palestinese, no al ri­
conoscimento dell'OLP. E il Partito la­
burista israeliano ha contribuito a fon­
dare questa politica, il cui pieno falli­
mento è stato evidente col governo del­
la destra, del Likud, che non ha potuto 
raggiungere alcuno degli obiettivi che 
si era posto con l'invasione del Libano, 
portando nello stesso tempo a una gra­
ve crisi economica interna. È stato an­
che evidente il fallimento del suo tenta­
tivo di trovare una alternativa all'OLP 
tra i palestinesi nei territori occupati. 
Ciò ha provocato una svolta nell'opi­
nione pubblica israeliana. E le conse­
guenze si sono viste in tutti i partiti i-
sraeliani. Anche all'interno del Likud: 
consideriamo un fatto positivo ad e-
sempio che l'ex ministro Ezcr Weizman 
sia uscito dal Likud, presentando una 
sua lista per le prossime elezioni, con 
una forte critica dell'azione del governo 
in Libano. La sconfitta del Likud nelle 
prossime elezioni potrebbe incoraggia­
re le forze di pace israeliane, molti 

membri del Parlmento, gli stessi partiti 
per aprire la vìa a una politica Israelia­
na alternativa». 

I governi Begln e Shamir hanno ten­
tato in tutti i modi, con l'invasione In 
Libano, la repressione in Cisgiordania e 
Gaza, con 1 nuovi insediamenti ebialci, 
di realizzare l'annessione dei territori 
occupati. Pensa che un nuovo governo | 
laburista possa realizzare una nuova .' 
politica? 

«Se 11 Partito laburista continuerà la ; 

vecchia politica fallirà anche lui, come ' 
sono falliti Begin e Shamir. Sulla que- \ 
stlone palestinese finora ci sono state \ 
solo differenze tattiche tra laburisti e . 
Llkud. Ma l'unica soluzione è il ricono- » 
scimento dell'entità politica del popolo • 
palestinese, di uno Stato palestinese e ' 
dell'OLP». 

Qual è il vostro giudizio sull'attenta- ! 
to del 2 aprile a Gerusalemme, rivendi- I 
cato da una delle organizzazioni dell' • 
OLP? 

•Ne diamo un giudizio negativo e ' 
pensiamo che non serva alla lotta del [ 
popolo palestinese. Ma questa è solo la 
metà della realtà. Senza l'occupazione 
non ci sarebbe alcuna base per il terro­
rismo. Per quanto riguarda l'OLP noi • 
riteniamo che essa sia ormai anche uf- " 
ficlalmente a favore di due Stati: uno 
israeliano e uno palestinese. Il ricono­
scimento reciproco è ormai maturo. E . 
salutiamo l'iniziativa di Arafat In favo­
re della convocazione di una conferen­
za di pace sotto l'egida deli'ONU, a cui 
partecipino le due grandi potenze, USA* 
e URSS, insieme a Israele, l'OLP e tutte \ 
le parti interessate. Noi crediamo quln- '. 
di che l'OLP sia pronta a sedersi allo 
stesso tavolo con Israele». Zayyad con- • 
elude: «Noi siamo parte Integrante del • 
popolo palestinese, ma siamo anche cit- " 
tadini dello Stato di Israele. Perciò due ' 
volte ci interessa la pace. Vogliamo una ! 
pace nella sicurezza per il popolo arabo , 
palestinese e per quello di Israele». 

Giorgio Migliardi 

CENTRO AMEBICA Per Salvador e antìsandinisti nuovi aiuti dal Senato americano 

Honduras, corteo contro le basi Usa 
Minati dagli americani i porti del Nicaragua 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sono stati gli americani, e 
non I Contras, a minare i due porti del Nica­
ragua, Corinto e Pucrto Sandino, sul versan­
te del Pacifico. La rivelazione, che conferma 
le accuse rivolte agli Stati Uniti dal governo 
di Managua. è trapelata dal comitato per i 
servizi segreti del Senato e l'ha raccolta il 
«Wall Street Journal». 

Il quotidiano newyorkese riferisce che. du­
rante la seduta che questo comitato ha tenu­
to all'inizio della settimana, il senatore Bar­
ry Goldwater. repubblicano, ha sorpreso i 
suol colleghi riferendosi a un documento uf­
ficiale dal quale risulta che l'amministrazio­
ne Reagan ha ordinato di minare i porti del 
Nicaragua. Una analoga rivelazione era sta­
ta fatta alla commissione per 1 servizi segreti 
della Camera dei Rappresentanti, nel corso 
di una deposizione resa dallo stesso direttore 
della CIA, William Casey. Stando alle fonti 
collcgate con il «Wall Street Journal», le im­

barcazioni che hanno lanciato le mine non 
hanno rapporti con i Contras e operano alle 
dipendenze della CIA 

Alcuni senatori, tra i quali 11 democratico 
Moynlhan, hanno espresso la loro preoccu­
pazione per il minamento dei porti nicara­
guensi, sia perché questi ordigni potrebbero 
colpire navi commerciali, sia perché si tratta 
di una violazione della legge internazionale 
sulla navigazione. 

Come è noto, la ttsi ufficiale dell'Ammini­
strazione Reagan è che le operazioni della 
CIA non sono dirette a rovesciare il governo 
sandinista ma solo ad impedire l'aiuto mili­
tare del Nicaragua ai guerriglieri salvadore­
gni. Ed è sulla base di questa ipocrisia che 
Reagan riesce a far passare dal Congresso le 
leggi che lo autorizzano a combattere la sua 
guerra sporca e clandestina contro il gover­
no del Nicaragua. 

8. C. 

La Francia 
disposta 

a togliere 
le mine 

WASHINGTON — Il governo francese si è offerto di provvedere. 
insieme ad altri governi europei, a bonificare i porti nicaraguegni 
minati dai guerriglieri antìsandinisti. o piuttosto, come sostengo­
no fonti giornalistichp USA. dagli stessi americani. La notizia sulla 
disponibilità francese è stata data ieri da fonti diplomatiche nica­
raguegne a Washington. Secondo tali fonti, una lettera in tal senso 
è pervenuta a Managua da parte del ministro degli esteri francese 
Claude Cheysson. «La Francia — dice la lettera — non può restare 
sorda davanti alle richieste del governo di Managua. Ma non vuole 
intervenire da sola», mentre «è disposta a contribuire alle operazio­
ni per la bonifica dei poni». Il governo di Washington ha bocciato 
mercoledì scorso una mozione al Consiglio di sicurezza deli'ONU 
di condanna delle mine nei porti nicaraguegni. E stato l'unico voto 
contrario. 

TEGUCIGALPA — In quat­
tromila — operai, studenti, in­
segnanti — hanno marciato per 
le strade della capitale per pro­
testare contro la presenza di 
truppe e consiglieri militari de­
gli Stati Uniti in Honduras. È 
la prima manifestazione che si 
svolge a Tegucigalpa dopo due 
anni. I dimostranti hanno pro­
testato anche contro le azioni 
condotte dalla cosiddetta «as­
sociazione per il progresso del­
l'Honduras», organizzazione di 
estrema destra fondata dal ge­
nerale Gustavo Alvarez Marti-
nez, l'ex capo delle forze arma­
te deposto sabato scorso. Alva­
rez se n'è andato ieri dal Costa­
rica per far tappa a Miami, in 
Florida. Scortato per ragioni di 
sicurezza da agenti di polizia, il 
generale pare intenda stabilirsi 
in Venezuela. 

La diffìcile situazione dell'a­
rea centro-americana — l'epu­
razione del vertice militare in 
Honduras è solo uno degli ulti­
mi esempi — è al centro di nu­
merosi colloqui e incontri. I 
principali sono il viaggio di 
Shlaudeman, inviato di Rea­
gan, e la visita in Venezuela del 
presidente Miguel de la Ma­
drid. Shlaudeman, nel corso di 
una conferenza stampa a Ma­
nagua. ha dichiarato: «Esistono 
molti fattori che impediscono 
di raggiungere la pace in Cen­

tro-America ma noi ribadiamo 
che l'interferenza cubana è l'o­
stacolo principale». L'inviato di 
Reagan, per la prima volta in 
Nicaragua, ha avuto incontri 
con i capi del governo sandini­
sta e con dirigenti dell'opposi­
zione. 

Il governo di Managua ha ri­
sposto con un comunicato nel 
quale si afferma che «la visita 
ha confermato ancora una vol­
ta che la politica della forza a-
dottata dall'attuale ammini­
strazione nord-americana ri­
mane inalterata, a detrimento 
degli sforzi per un dialogo e una 
soluzione politica ai problemi 
che l'Amministrazione stessa 
ha creato». 

A Washington, proprio nelle 
stesse ore della visita di Shlau­
deman, il Senato, a maggioran­
za repubblicana, ha approvato, 
con 76 voti a favore e 19 contra­
ri, una mozione che prevede 
aiuti straordinari al Salvador 
per 61.7 milioni di dollari, e 
aiuti per 21 milioni di dollari ai 
guerriglieri antìsandinisti che 
combattono contro il Nicara­
gua. Il provvedimento dovrà 
ora essere votato dalla Camera, 
dove c'è una maggioranza de­
mocratica. «Il Senato — ha 
commentato Ted Kennedy — 
ha votato per una guerra più 
ampia in Salvador, una guerra 
segreta in Nicaragua, un ri­
schio di guerra in Honduras». 

INDIA Per la crisi del Punjab il premier abbrevia il suo viaggio in Medio Oriente 

Minacce di morte al figlio di Indirà 
NUOVA DELHI — L'aggra­
varsi della crisi nello Stato 
indiano del Punjab è all'ori­
gine del ridimensionamento 
del previsto viaggio medio-
orientale della signora Gan­
dhi, che ha rinunciato a re­
carsi In Egitto e In Algeria. Il 
primo ministro, che è anche 
presidente di turno del movi­
mento del non allineati, si li­
mita a visitare la Libia e la 
Tunisia In modo da essere di 
ritorno lunedì In India. Si ri­
tiene che Indirà Gandhi In­
tenda comunque avere, ap­
pena possibile, contatti con I 
leaders del Cairo e di Algeri 
nel quadro del suo attuale 
Impegno a verificare l possi­
bili spazi di mediazione ri­
spetto alla guerra Iran-Irak 
e alla crisi medio-orientale. 

L'importanza che la diplo­
mazia Indiana annetteva al 
viaggio del primo ministro 
dimostra Implicitamente la 
gravita delia crisi In atto nel 
Punjab, dove anche Ieri sono 

proseguiti gli incidenti tra 
hìndu e sikh. Il leader dell'a­
la estremista sifch. Jarnail 
Singh Bhindranwale, ha in­
citato ieri gli aderent: alla 
sua setta religiosa a «punire» 
— evidentemente con nuovi 
atti di violenza — la polizia 
paramilitare, che martedì 
scorso ha ucciso diversi sikh 
durante disordini di piazza 
ad Amritsar, la città sacra 
del sikh. 

Intanto 11 paese $1 interro­
ga su una vicenda che anco-
ra non si riesce a valutare a-
deguatamente: un gruppo di 
fanatici sikh ha minacciato 
di morte Rajiv Gandhi, figlio 
primogenito di Indirà. Alla 
reaazione di Delhi del quoti­
diano «Express» è giunta una 
lettera, scritta In lingua pun-
Jabl, Ir cui un oscuro movi­
mento terroristico, che si de­
finisce «reggimento Da-
shmest», minaccia di uccide­
re Rajiv, che è anche deputa­

to e segretario generale del 
partito del Congresso. Le mi­
nacce non sono però in rap­
porto con questi incarichi di 
Rajiv: i fanatici vogliono uc­
ciderlo non perchè è impor­
tante. ma perché è il figlio 
del primo ministro: «Sua ma­
dre deve rendersi conto — si 
afferma nella lettera — di 
ciò che vuol dire perdere un 
figlio». Semmai ciò non ba­
stasse, le minacce indicano 
anche il giorno dell'omici­
dio: 1113 aprile prossimo. La 
data non è scelta a caso, a-
vendo un significato religio­
so per 1 sikh. L'altrotert II go­
verno aveva varato provve­
dimenti drastici per Imporre 
l'ordine nel Punjab, dove la 
polizia può arrestare a sua 
discrezione I cittadini so­
spetti di terrorismo e tenerli 
in prigione per due anni sen­
za processo. In pratica In 
quello Stato dell'Unione In­
diana vige lo stato d'emer­
genza. 

Brevi 

Liberia: 17 condanne a morte 
MONROV1A — TreoVi uonun». giudicati colpevoli di cosfxr&none per rove-
ioare il reg*ne mAiare hùertarto di Samuel Doe, sono siati condannati a 
mone o> un tribunale speciale La condanna a morte è stata pronunciata 
anche contro tre potirctti e un sergente dea'esercito per rapina a mano 
armata Saranno tutti fucilati oggi 

A Roma il direttore dell'Istituto 
di marxismo della SED 
ROMA — • drenare dell'Istituto di marxismo-leninismo presso «1 CC deHa 
SED. K m Tiedke. Iva avuto un ampio CODOQUJO con i compagni O i i A o 
VeroV». responsabtJa de*a serena scuole di partito, e Claudio Ligas. deSa 
serene esten del **Cl 

Esponente religioso iraniano fugge in Irak 
MICOSI* — Un esponente dt rango elevato deBe gerarchie religiose dell'Iran. 
l'hotatoteslam Saved Ali Tentar», n sarebbe rifugiato m Irak. Stando aR'agen-
na f/acnena INA. l'importante personaggio apparvi Quanto prima r i televisio­
ne «per smascherare le atrocità e • cren»'» commessi da Koermm contro «I 
popolo deS «TcAt 

Interrogazione PCI sugli armamenti NATO 
ROMA — Cinque deputati comunisti, primofrmatano fon. Enea Cerquetti. 
hanno presentito un'interrogazione al ministro daBa difesa per conoscere •) 
Suo ©«udire sulle intuitive di riarmo tniS«;*«co «tela NATO, annunciati! dal 
segretario «ila difesa arrancano Wamberger noia recar.:* rsjrxme m Turchia. 

PARIGI — Il Camerun è isola­
to dal resto del mondo, mentre 
pare proseguano i combatti­
menti tra le unità che sono sta­
te ieri protagoniste di un am­
mutinamento e quelle rimaste 
fedeli al governo. Gli aeroporti 
sono chiusi. Le comunicazioni 
telefoniche e telegrafiche sono 
interrotte. Fonti diplomatiche 
affermano che i ribelli control­
lerebbero l'importante città di 
Douala, con circa mezzo milio­
ne di abitanti. La maggiore ten­
sione ha luogo nella capitale 
Yaoundé, dove non si sarebbe 
ancora risolto il braccio di ferro 
tra le contrapposte fazioni mi­
litari. 

Alla base dell'ammutina­
mento sembrano esserci ragioni 
legate ai tradizionali problemi 
etnici del Camerun: secondo le 
notizie giunte a Parigi, una par­
te della guardia presidenziale si 
sarebbe ribellata per una deci­
sione che prevedeva il trasferi­
mento in altra sede di tutti gli 
elementi provenienti dalle pro­
vince settentrionali. Non è sta­
to difficile porre questa infor­
mazione in rapporto con l'orìgi­
ne etnica del presidente Paul 
Biya, che è nato nel Camerun 
meridionale. Una parte della 
guardia presidenziale è rimasta 
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Tentato golpe 
Gravi scontri 

Motivazioni 
etniche 
sembrano 
all'origine 
dell'ammutina­
mento 
di alcune 
unità 
militari 

SUDAN 

Docenti 
in sciopero 

Chiusa 
l'Università 

K.ARTUM — L'università de­
gli studi di Kartum, nel Su­
dan, è stata chiusa a tempo in­
determinato dal vice rettore 
dopo una riunione dei presidi 
di fa col t i . L'annuncio è stato 
dato dallo stesso vice rettore, 
Omer Bilail, all'agenzia di 
stampa sudanese -Suna-. Le­
zioni ed esami sono stati so­
spesi in attesa che si risolva la 
questione economica dei do­
centi. 

Toivo: nessun contrasto 
tr a me e la S WAP0 

LUSAKA — «La mia liberazione da parte del governo di 
Pretoria si spiega con il tentativo di creare contrasti sul verti­
ce dello SWAPO. Ma lo non aspiro a divenire un capo, non ho 
ambizioni di posti di primo piano, mi considero un membro 
come gli aitri dell'organizzazione». Herman Tolvo Jatoivo, 
uno dei fondatori dell'organizzazione del popolo dell'Africa 
sud-occidentale (SWAPO>, in un'intervista concessa a poche 
settimane dalla sua liberazione dopo sedici anni di prigionia 
in Sudafrica, polemizza aspramente con il governo di Preto­
ria, dà giudizi molto critici anche a proposito del recenti 
contatti e parziali accordi tra Sudafrica, Angola e Mozambi­
co. 

Toivo Jatoivo conferma 11 suo accordo con 11 presidente 
dello Swapo. Sam Nujoma, la sua volontà di continuare l'at­
tività politica nell'organizzazione che lotta per la liberazione 
della Namibia, occupata dal 1966 dalle truppe di Pretoria In 
sprezzo alle decisioni delle Nazioni Unite. Il dirigente nami-
biàno. 59 anni, ricorda nell'Intervista l'influenza della cam­
pagna intemazionale condotta a favore suo e di Nelson Man­
dela, leader dell'«ANC«, l'organizzazione sudafricana di libe­
razione in lotta contro il regime di apartheid. Proprio 11 ten­
tativo di indebolire «SWAPO» e «ANC» è. secondo Tolvo Jatoi­
vo, all'origine dei contatti tra Pretoria e i paesi della «linea 
del fronte». 

L'accordo recentemente sottoscritto tra Angola e Sudafri­
ca — precisa — riguarda solo la sicurezza Interna dell'Ango­
la, non ha niente a che vedete con la Namibia. E aggiunge 
che Io SWAPO deve intensificare la lotta, giungendo ad una 
direzione effettiva, impossibile nelle condizioni attuali. 
Quanto al 16 anni trascorsi nel carcere sull'isola di Robben. 
Ttoivo Jaotlvo li definisce «come un'università». 
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fedele a Biya e ha chiesto alle 
altre guarnigioni del paese rin­
forzi per domare la rivolta. Alla 
testa degli insorti vi sarebbe un 
colonnello di origine settentrio­
nale, di nome Saleh. Le sue 
truppe sono passate all'azione ' 
all'alba di ieri, attaccando l'a­
bitazione del presidente Paul. 
Biya e la sede del comando mi­
litare. La resistenza contro di' 
esse sarebbe stata organizzata 
da un colonnello della gendar­
meria con l'aiuto di un colon­
nello dell'esercito. : 

L'ex presidente Ahmandu A-
hidjo, che vive in esilio in Fran­
cia da quando nell'autunno 
19S2 dovette rassegnare le di­
missioni, non ha voluto dire se 
egli sia o meno coinvolto nella 
vicenda, ma ha aggiunto che, se • 
i suoi sono- impegnati negli' 
scontri, certamente la spunte- • 
ranno. Ahidjo, musulmano del 
Nord, ha guidato il Camerun e i 
suoi 8,4 milioni di abitanti per 
22 anni dopo che i territori retti 
dalla Francia e dalla Gran Bre­
tagna con un mandato fiducia­
rio ottennero nel 1960 l'indi­
pendenza. La sollevazione mili­
tare in Camerun ha seguito di 
soli tre giorni il golpe in Guinea 
e dimostra quanto sia delicata 
l'attuale situazione politica in 
tutta la regione. 

BRASILE 

Proclamato 
lo sciopero 

generale per 
il 25 aprile 

BRASILIA — Il Brasile si fer­
merà il 25 aprile prossimo per 
chiedere l'elezione diretta, a 
suffragio universale, del presi­
dente della repubblica. La fer­
mala avverrà mentre in Con­
gresso si voterà la proposta di 
suffragio universale sostenuta 
dall'opposizione. All'iniziativa 
hanno già aderito forze sinda­
cali e rappresentanti delle va­
rie categorie. Il governo ha già 
fatto sapere che farà di tutto 
per bloccare la proposta dell* 
opposizione. 

Azienda - il fisco 
Un binomio, uno stretto legame per una sarta 
gestione, per evitare rischi^di pesanti sanzioni 
civili e penali, per essere aggiornati tempestiva­
mente e ordinatamente, per sapere tutto quello 
che per un'azienda e necessario conoscere in 

campo tributario 

U j-%» rivista 

fisco 
Roma - Milano 

da otto anni. 40 numeri all'anno, oltre 5200 pagine 
con rubriche di attuatiti, commenti, nuove leggi, 
nuove disposizioni ministeriali, giurisprudenza, tri­
butario-penale, risposte ai quesiti dei lettori, inserti 

legislativi 

in edicola a L. 5500 o in abbonamento 

versando L. 175.000 per Q1984 con aiscgno bancario o sol c/c 
Pitale n. 61844007 tacitato a E.T1 &rl - Viale Mazzini, 25 -
00195 Roma - WormuJoni Roma TcL 06/310078-317238 

Milano Td. 02/7386100 


